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Nino gli disse la sua idea e dopo qualche minuto cominciarono a prepararsi per un 

lungo viaggio verso il blocco che aveva visto dal suo balcone qualche anno fa, anche 

se forse era solo un blocco di rocce che non bloccava niente (ecco perché non aveva 

detto niente di quello che aveva visto). 

Ma ora era l’unica chance, quindi era meglio tentare. Nino aveva detto questa sua 

idea, perché ora si ricordava ciò che aveva visto, gli sembrava che accanto a quelle 

rocce cadute ci fosse una sostanza dello stesso colore dell’acqua miracolosa: di un 

azzurro brillante e lucente, con tante piccole scintille. 

Mentre si prepararono “l’accompagnatore” di Nino gli chiese: “Ma dove sono queste 

rocce che formavano un blocco alla sorgente dell’acqua? Beh? Non te lo ricordi?!?” 

“No! È che il viaggio è molto lungo”. 

“Va bè, bisogna riportare la felicità a questo paese” rispose. 

A metà del viaggio fecero una sosta, ma subito dopo ricominciarono a incamminarsi, 

perché se non fossero tornati presto, il paese avrebbe potuto inventare altre regole: 

non uscire di casa, lavarsi le mani ogni minuto… 

Quando arrivarono, videro la sorgente bloccata, tolsero l’immenso masso e, dopo 

qualche minuto, sentirono gli abitanti urlare e gridare di gioia. 

Dopo, quando tornarono, videro tutti senza mascherina, e sorridenti dissero: “Il 

miracolo che aspettavamo, è arrivato, quindi in cambio, ricostruiremo il ponte, e 

vivremo una vita saggia e nuova…. Siii!!! 


